
IL NOSTRO PROGRAMMA，LA NOSTRA VISIONE

AMBIENTE, TERRITORIO, SOSTENIBILITA’

1. Impegno ad esprimere un parere contrario alle richieste di nuove
discariche sul territorio comunale.

2. Vigilare sulle attività di cava e promuovere interventi di ricomposizione
ambientale di qualità.

3. Valorizzare il verde urbano istituendo un Piano del Verde attuando una
pianificazione e�ciente e lungimirante, con un censimento periodico e un
monitoraggio dell'arboricoltura costante; promuovere iniziative come "un
albero per ogni nato", e creare il Comitato per lo sviluppo del verde.

4. Istituire un Parco di Interesse Locale su Monte Mamaor per preservare la
biodiversità, promuovere lo sviluppo economico e sociale, con enfasi sulla
conservazione ambientale e l'uso di tecniche di bioarchitettura e bioedilizia,
e a determinare la percentuale di area per progetti di valorizzazione di
Monte Vento, nel rispetto dei valori paesaggistici e ambientali.

5. Tutelare le sponde del fiume Mincio e dell'alveo.
6. Ottimizzare il servizio di raccolta rifiuti solidi urbani con l'obiettivo della

riduzione della tari�a comunale e dell'incremento della raccolta
di�erenziata, sollecitando le aziende preposte ad una migliore copertura
delle aree soggette a dimenticanze.

URBANISTICA - EDILIZIA - OPERE PUBBLICHE

1. Permettere un’espansione urbanistica sostenibile e compatibile con la
naturalezza del territorio, promuovendo azioni di rigenerazione urbana.

2. Recupero immobiliare del centro storico con finalità commerciale attraverso
accordi convenzionati che permettano forme di sgravio fiscale a fronte
dell’attivazione di attività commerciali (determinate categorie) di durata
pluriennale.

3. Mantenere sistematicamente le caditoie stradali e provvedere alla pulizia
delle fognature ad elevata criticità.



4. Adeguare e gestire i cimiteri del territorio comunale i cui interventi sono
stati rimandati per troppi anni.

5. Identificare uno spazio da adibire alla sepoltura degli animali d’a�ezione.
6. Redigere un piano di sviluppo della rete tecnologica (trasmissione dati, wi-fi,

punti di ricarica auto elettriche, ecc …..)
7. Programmare gli interventi attuativi del Piano PEBA - Piano per

l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche, identificandone tempi e costi
per la realizzazione.

8. Piazza C. Alberto: daremo corso ad una progettazione complessiva, e non
parziale come fatto finora, valutando la modifica della tipologia di
pavimentazione.

9. Case anziani centro storico (case protette): riqualificazione degli spazi
adeguandoli alle necessità dei fruitori.

10. Ponte Visconteo: portare a compimento il restauro della rocca centrale e
della parte metallica del ponte; nel contempo avvieremo le procedure per il
riconoscimento U.N.E.S.C.O. dell’opera permettendo quindi l’accesso a
fondi nazionali o europei.

11. Castello Scaligero: intendiamo garantire la manutenzione della struttura e
del verde che la circonda, identificheremo nella struttura uno spazio
espositivo integrato anche attraverso la partecipazione di privati.

12. Palazzo Guarienti: proseguiremo il restauro complessivo dell’immobile
storico per renderlo fruibile il prima possibile ad attività di natura culturale,
museale e civica.

13. Villa Zamboni: portare a termine il progetto di restauro lavorando in
sinergia con associazioni e cittadini, nel rispetto del lascito del sig.
Zamboni. Proponiamo di adibire gli spazi a Cittadella delle arti per
coltivare i talenti dei nostri bambini e giovani in una sinergia costruttiva tra
le associazioni del settore.

14. Ex stazione di Borghetto: trovare soluzioni che prevedano, non l’alienazione
del bene, ma la sua valorizzazione in concerto con i cittadini.

15. Colonie di Borghetto: riqualificare/manutenere il plesso al fine di renderlo
fruibile per attività associazionistico/sportive valutandone la realizzazione
con un rapporto pubblico/privato.

16. Fraz. di Borghetto e Mincio: intervenire sulle sponde del fiume Mincio e
canali paralleli per una corretta messa in sicurezza e gestione ordinata del
verde; creare un coordinamento tra aree pubbliche e private adibite a
parcheggio della frazione ed integrare gli stessi in un sistema di
segnalazione intelligente.

17. Ex scuole Vanoni-Remelli: riqualificare/manutenere il plesso al fine di
renderlo fruibile per attività associazionistico/sportive, valutandone la
realizzazione con un rapporto pubblico/privato.



18.Bocciodromo comunale: recuperare la struttura, mantenendone le
caratteristiche ludico-sportive ed integrando uno spazio polifunzionale a
disposizione sia per attività pubbliche che per associazioni o privati.

19. Ex palestra di Salionze: recuperare la struttura come sala
sportivo/polifunzionale a disposizione sia per attività pubbliche che per
associazioni o privati.

20.Loc. Fontanello: identificare un’area di servizio parcheggio per la scuola
dell’infanzia di Ca’ Prato e predisporre un’area gioco per lo svago e la
socializzazione di coloro che vivono la zona.

21. Fraz. di Santa Lucia: integrarla in un percorso cicloturistico coinvolgendo
enti superiori (ad es. Provincia e Regione); porre rimedio alle eventuali
problematiche sull’impianto fognario; dare risalto alla frazione come
“frazione verde di Valeggio”.

22. Parcheggi: migliorare e potenziare la fruizione e la dotazione delle aree
parcheggio esistenti e installare segnaletica stradale intelligente (ad
esempio semaforica/informativa) al fine di decongestionare le aree del
centro storico e residenziali.

23. Prevedere la possibilità di un trasporto pubblico interno che consenta di
connettere le aree parcheggio del capoluogo e la limitrofa fraz. di
Borghetto nelle giornate festive e di massimo a�usso.

24.Percorsi stradali interni di snellimento: predisporre tracciati alternativi, per
ridurre il tra�co pesante in alcune vie (es. via del Fante) e raccordare
internamente la zona Sigurtà - zona Ospedale - Provinciale per Villafranca.

25.Piste ciclo-pedonali: potenziare la rete di piste ciclo-pedonali esistente
raccordando i tratti isolati per espanderla fino alle frazioni sfruttando
progettazioni già in essere e promosse da Provincia e Regione.

26.Nuovo Ponte sul Mincio: realizzare, in concerto con la Provincia, la
realizzazione del nuovo ponte a scavalco del fiume Mincio.

27. Circonvallazione di Salionze: preservare il tracciato da lottizzazioni future ed
attivare un’interlocuzione stringente con gli Enti superiori per la
realizzazione della stessa.

TRASPORTI E MOBILITA’

1. Calendarizzare le manutenzioni stradali.
2. Migliorare e adeguare la segnaletica stradale, con adeguamento e messa

in evidenza di quella delle attività commerciali.
3. Risolvere l’annosa situazione del passaggio di innumerevoli camion che

transitano in via del Fante.



4. Gestire la situazione tra�co e parcheggi che andrà a generarsi con
l’attivazione del nuovo corpo scolastico.

5. Installare segnaletica intelligente agli accessi del paese per indirizzare i
turisti verso i parcheggi esistenti. Integrare un servizio navette per
collegare Borghetto ai parcheggi, al fine di evitare ingorghi nel centro e
consentire un flusso turistico ordinato.

6. Mantenere percorso ciclopedonale Valeggio - Peschiera e Valeggio -
Mantova e sistemare il percorso salute; realizzare i collegamenti tra i
percorsi ciclopedonali interni al paese attualmente non connessi tra di loro.
Realizzare ciclabili che colleghino il centro alle frazioni, alla zona
industriale e ai paesi vicini.

7. Lavorare in sinergia con le aziende di trasporto locale e provinciale, per
aumentare il numero delle corse giornaliere e estendere la copertura del
servizio anche alla zona artigianale/industriale di Valeggio

ENERGIA

1. E�cientare energeticamente gli edifici pubblici, producendo energia da
fonti rinnovabili e riducendo le emissioni di CO2 in atmosfera.

2. Valutare la possibilità di costruire un parco fotovoltaico che fornisca una
parte del fabbisogno comunale, utilizzando i terreni ex-cave.

3. E�cientare l’attuale illuminazione pubblica, sostituendola con luci a led.
4. Promuovere campagne di sensibilizzazione sui cambiamenti climatici.
5. Valutare la possibilità di costituire comunità energetiche, al fine di ridurre i

costi e di salvaguardare l’ambiente.

ATTIVITA’ PRODUTTIVE: AGRICOLTURA, ARTIGIANATO, INDUSTRIA,
COMMERCIO E SERVIZI

1. Riduzione dell'imposta sui rifiuti (TARI) per le attività commerciali della
grande distribuzione organizzata che donano eccedenze alimentari ad
Enti del Terzo Settore, promuovendo la cultura dello "spreco alimentare
zero".

2. Supporto alle attività produttive, garantendo una gestione trasparente degli
spazi pubblici e coinvolgendo i rappresentanti dei settori produttivi nella
pianificazione di interventi quali il Piano delle attività, il Piano di
Rigenerazione Urbana ecc.



3. Commercio: rendere competitive le attività economiche tramite formazioni,
incontri, seminari ed eventi tematici.

4. Settore agricolo e agroalimentare: valorizzazione dei prodotti locali,
interazione con il mondo agricolo attraverso convenzioni, fiere e iniziative di
sostegno all'agricoltura biologica/biodinamica e alla conservazione del
territorio agricolo.

5. Mercato del lavoro: interventi di sostegno alle politiche attive per
contrastare la disoccupazione, inclusa la riqualificazione e l'assistenza dei
soggetti colpiti dalla disoccupazione.

SERVIZI SOCIALI

1. Fornire informazioni su tutte le attività e iniziative attuate o da mettere in
atto attraverso un servizio online e uno sportello informativo all'interno
dell'URP (U�cio Relazioni con il Pubblico).

2. Attuare politiche volte ad alimentare un welfare generativo, anche
identificando spazi adeguati alla socializzazione tra diverse fasce d’età.

3. Aumentare i sostegni alle famiglie e agli anziani, sia sotto forma di servizi
che di contributi economici.

4. Adeguare domanda e o�erta di asili nido.
5. Potenziare i servizi socio-educativi esistenti per minori e i servizi di

assistenza domiciliare rivolto agli anziani.
6. Ottimizzare i servizi di assistenza agli anziani e alle persone con disabilità,

collaborando con le strutture associazionistiche presenti sul territorio per
fornire ausili in prestito in attesa di quelli forniti dall'AULSS.

7. Rendere gratuito il trasporto all'interno della provincia di Verona per
finalità medico-assistenziali per le fasce fragili.

8. Integrare le rette per le persone non autosu�cienti inserite in strutture
residenziali.

9. Realizzazione del nuovo progetto di Casa di Riposo.

TUTELA DELLA SALUTE

Il sindaco assume in prima persona la responsabilità di garante della Salute dei
propri concittadini. Si intende istituire una CABINA DI REGIA SANITARIA che
a�anchi sindaco, assessore di riferimento e rappresentanti delle realtà
socio-sanitarie locali, ottenendo una sinergia continua ed operativa per agire sui
seguenti temi:

● sviluppare l'Assistenza Domiciliare Integrata;



● creare un centro diurno di servizi per le famiglie e dei servizi di supporto
alla fragilità sociale;

● la revisione degli interventi economici del Comune a favore dei cittadini
in RSA o in strutture;

● sviluppare politiche di socializzazione per gli anziani;
● monitorare la gestione delle strutture residenziali nel territorio;
● garantire un'integrazione dei dati clinici tra medicina generale e assistenza

continuativa h 24;
● promuovere attività di educazione e promozione della salute in

collaborazione con i medici di medicina generale.

Punti di attenzione saranno:

1. Aumentare l’attivismo ai tavoli con l'Azienda Sanitaria per migliorare la
risposta ai bisogni sociali e sanitari dei cittadini.

2. Essere parte attiva presso le strutture di gestione territoriale per ottenere il
sostegno e il ra�orzamento del modello di assistenza dell’UTAP nel sistema
del distretto 4 del Servizio Sanitario Regionale, con l’attivazione di sportelli
dedicati.

3. Trovare una soluzione definitiva e dignitosa per l’attività della Casa di
Riposo G. To�oli.

4. Prestare particolare attenzione a situazioni come adolescenti a rischio,
abuso di alcol e sostanze stupefacenti, persone con patologie psichiatriche,
Alzheimer e demenza senile, e autismo.

SCUOLA E DIRITTO ALLO STUDIO

1. Garantire un servizio di refezione degli istituti scolastici di qualità
istituendo una “Commissione Genitori Mensa“.

2. Studiare una revisione dei tragitti del trasporto scolastico per ridurre il
tempo di permanenza dei bambini a bordo che ottimizzi i costi a carico delle
famiglie. Ideare “percorsi sostenibile” per raggiungere le strutture
scolastiche a piedi o in bicicletta.

3. Riqualificare strutture, impianti e livello energetico degli edifici scolastici del
capoluogo (copertura del plesso J. Foroni, adeguamento strutturale del
plesso C. Collodi, sistema di ra�rescamento delle aule) abbattendo le
barriere architettoniche ancora esistenti.

4. Studiare e attuare una soluzione logistica di accesso viario e parcheggio per
la nuova scuola primaria.

5. Realizzare un progetto per la riqualificazione delle ex scuole di
Vanoni-Remelli prevedendo ad esempio uno spazio polifunzionale
associazionistico.

6. Mantenere in funzione le strutture per l’infanzia di Ca’ Prato e Salionze.



CULTURA

1. Verrà armonizzata la calendarizzazione delle manifestazioni introducendo
un piano delle attività culturali. In sinergia con le realtà locali verrà
promossa un’o�erta culturale diversificata e di qualità.

2. Riteniamo doveroso incrementare gli interventi di conservazione e
manutenzione degli immobili storici di proprietà comunale. Mettendoli in
sicurezza nel loro complesso, saranno fruibili per progettualità condivise con
la cittadinanza tutta (Ponte Visconteo, Villa Zamboni, Castello Scaligero,
Palazzo Guarienti).

3. Incrementare i gemellaggi e le iniziative di valorizzazione della tradizione
valeggiana.

POLITICHE GIOVANILI

1. Istituire campagne di sensibilizzazione e supporto alle famiglie per la lotta
al bullismo.

2. Realizzare uno sportello psicologico gratuito under 30.
3. Riattivare lo sportello Informagiovani.
4. Promuovere l’educazione stradale per bambini.
5. Ricercare bandi e contributi per progetti di politiche giovanili collegate alle

iniziative BELC (vedi sezione “EUROPA” sotto).
6. Progetto “Valeggiani nel mondo”: mappatura dei valeggiani nel mondo

per favorire scambi lavorativi, scolastici e culturali, promuovere l'identità
del territorio e o�rire informazioni su agevolazioni per chi vuole
rientrare.

7. Comitato dei Giovani: revisionare lo statuto del Comitato dei Giovani, al
fine di garantire maggiore partecipazione attiva nella politica
amministrativa e una presenza civica con carattere propositivo e
consultivo a supporto dell’amministrazione.

8. Infrastrutture per i giovani:
● Realizzare uno spazio d’aggregazione modulare e adattabile per

svolgere attività di gruppo, feste e iniziative comunitarie nel Polo
Fieristico Polifunzionale.

● Supportare iniziative di agevolazioni per la residenzialità giovanile
anche attraverso il recupero di edifici da dedicare a progetti per la
creazione di hub di co-living e co-working.



SPORT E ATTIVITA’ RICREATIVE

1. Aumentare gli aiuti alle famiglie in di�coltà per la pratica sportiva dei
figli.

2. Incentivare la pratica sportiva agonistica e amatoriale gestita dalle varie
società sportive con contributi a loro favore.

3. Organizzare eventi pubblici periodici per pubblicizzare tutti gli sport.
4. Creare sinergie con strutture di altri Comuni (es. Piscine di

Villafranca/Peschiera).
5. Ridefinire la Fondazione Valeggio Vivi Sport a fronte delle reali esigenze e

potenzialità per garantire un servizio puntuale e di qualità sulle strutture
impiantistico-sportive.

6. Identificare il Polo Sportivo Comunale, da integrare con eventuali nuove
strutture nei terreni adiacenti a quelli attuali, snellendo la viabilità.

7. Realizzare un circuito ciclistico di allenamento all’interno del terreno
acquistato per il “polo scolastico” (dietro l’ attuale polo Alberghiero) fruibile
anche da atleti con disabilità.

8. Creazione postazioni Calisthenics (Palazzetto dello Sport, Parco
Ichenhausen, frazioni).

9. Valutare la possibilità di realizzare ex-novo un punto ristoro in sostituzione
dell’attuale collocato a fianco dei campi da tennis.

10. Costruire una copertura per la piastra polivalente di Parco Ichenhausen,
creazione skate and parkour park, riqualificazione del campo da calcetto.

11. Eliminare le barriere architettoniche per la piena fruibilità delle strutture
sportive del capoluogo.

TERZO SETTORE E ASSOCIAZIONISMO

1. Intensificare la collaborazione tra le libere associazioni e il Comune al
fine di fornire risposte concrete ai bisogni della collettività, anche attraverso
lo stanziamento di fondi con contributi di�erenziati in base alle finalità.

2. Fornire spazi dedicati alle associazioni dove possano incontrarsi e operare
trovando una “casa” permanente nelle frazioni e nel centro.

3. Promozione di attività di sensibilizzazione e educazione sulla riduzione
dello spreco alimentare rivolte alla cittadinanza e agli studenti delle scuole
locali. Riduzione dell’imposta sui rifiuti (TARI) a ogni attività commerciale
della grande distribuzione organizzata impegnata nella riduzione delle
eccedenze alimentari tramite donazione a Enti del Terzo Settore.



4. Dar voce e maggiore visibilità alle realtà attive nella tutela delle fasce più
vulnerabili, supportandole in qualunque modo necessario, con particolare
attenzione alle quelle dedite al co-housing nel contrasto al disagio abitativo.

TURISMO

1. Mirare ad un turismo sostenibile ripristinando e creando nuovi spazi
(palazzo Guarienti, villa Zamboni, ecc.) dove accogliere il pubblico in diversi
periodi dell'anno ospitando convegni, mostre temporanee e/o permanenti.

2. Mettere in sicurezza dagli eventi climatici avversi le manifestazioni di
prestigio già fidelizzate e di successo e organizzarle in modo da evitare
sovrapposizioni.

3. Puntare sul turismo naturalistico (Monte Mamaor, Corti Rurali, ecc.).
4. Predisposte linee guida chiare per indirizzare organizzatori e Istituzioni ad

un rapporto trasparente, e�cace ed e�ciente con il Comune.
5. Potenziare lo IAT (U�cio d’Informazione e di Accoglienza Turistica) e la Pro

Loco finanziando opportunamente l’aumento di personale necessario per
una ancor migliore promozione turistica.

SICUREZZA E LEGALITA’

1. Garantiremaggior presidio sul territorio di Polizia Locale e Carabinieri.
2. Incremento della video sorveglianza.
3. Formare i soggetti civili per lo svolgimento della Sorveglianza del Vicinato.
4. Contrastare le mafie e infiltrazioni di stampo mafioso adottando, anche per

le forniture sotto soglia, un rigoroso criterio di rotazione. Dare concreto
seguito alle iniziative di “Avviso pubblico” (struttura pubblica che coordina
la lotta alle mafie).

5. Aprire un tavolo di discussione sul tema delle violenze domestiche con le
agenzie operanti sul territorio dando supporto con servizi dedicati e
puntuali.

6. Garantire un monitoraggio serio e preventivo della qualità dell’aria,
acqua, suolo e sottosuolo. Intendiamo contrastare gli inquinamenti
ambientali sia sul piano legale che sul piano operativo (vedasi capitolo
ambiente: discarica amianto).



COMUNE E ORGANIZZAZIONE UFFICI

1. Digitalizzare e�cacemente gli u�ci comunali riducendo le tempistiche di
accoglimento delle domande.

2. Ristrutturare gli u�ci comunali in tre settori, persona, amministrazione,
territorio, con orari dedicati, semplificando il rapporto con il cittadino,
omogeneizzando l’attività d’u�cio, facilitando le interazioni tra i vari u�ci.

3. Istituire l’URP (U�cio Relazioni con il Pubblico) che fornirà al cittadino tutte
le informazioni necessarie riguardo le attività dei singoli u�ci anche con
supporto online.

4. Rimuovere la figura dell’addetto stampa del sindaco, in quanto onere
aggiuntivo per i contribuenti.

5. Introdurre la presentazione semplificata dei bilanci e delle scelte
programmatiche e amministrative al cittadino, garantendo così la
comprensione dei contenuti e mostrando l’evoluzione, in modo chiaro e
semplificato, dell’azione di programma.

6. Dare vita alla pratica del bilancio partecipato, coinvolgendo i cittadini dei
vari segmenti della comunità, al fine di monitorare le priorità di intervento,
le emergenze e le proposte, per avere periodicamente una fotografia delle
esigenze del paese.

7. Controllare realmente il bilancio, con verifica della consistenza delle varie
voci, controllo delle voci di passivo e programmazione, ove possibile,
dell’estinzione anticipata di mutui e spese superflue.

8. Adottare una politica sistematica e strutturata di ricerca fondi di
finanziamento, basata su un’apposita struttura gestionale tecnicamente
adeguata alla progettazione.

9. Rivalutare e programmare una riduzione dell’imposta IMU in alcuni
settori (esempio sociale, produttivo, assistenziale).

EUROPA

1. Incaricare un consigliere “BELC” (Costruire l’Europa con i consiglieri
locali), per mettere in contatto diretto esigenze, richieste e proposte dei
territori con le istituzioni europee, con il fine di creare una vera e propria
opinione pubblica di livello europeo che parte dalle singole visioni locali.

2. Appoggiare richiesta di revisione dei Trattati europei per giungere ad
un’Europa Federale.



Vuoi saperne di più e rimanere aggiornato?

Inquadra il QR per seguirci sui social
e scaricare il programma completo!


